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dagnati dalla: fascia sotto cui si'‘spedisce il giornale. 
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Ciascun foglio cont. Di 


TORINO, 29 LUGLIO | 


da CURIOSE RIVELAZIONI 
Il Courrier du Dimanche: ci reca «oggi 
delle rivelazioni inaspettate. Esso” ritorna 
sull'argomento del. discorso del’ presidente 
del. Consiglio nella. discussione ‘dell’ impre: 
stito, ;1e nei dà la seguente spiegazione: 1‘ 
e Si pretende chel sig. Ricasoli sa- 
« rebbe stato indotto agli. ardimenti del 
«80 famoso discorso da’ uno ‘scritto tro- 
« vato nel portafoglio del conte di Cavour 
c'è fiel ‘quale sarebbesi trattato ‘da una 
« ‘parte dell'abbandono, della soluzione della; 
« quistione romana alla decisione del go- 
«verno francese; ‘dall'altra d’un ‘compenso 
«territoriale in favore della. Francia pel 
« giorno, in cui, il governo dell’imperatore 
« consegnerebbe Roma a Vittorio Emanuele. : 
e'Si dice inoltre in Europa che il barone 
«Ricasoli, veramente inglese, come sì sa, 
‘«favrebbe, sottomano © nell'ombra data co- 
« municazione «di questa singolare scoperta 
«al'‘gabinetto britannico per mezzo di sir 
« Hudsot. > sta bhe 
Lo stesso Courrier, avvedendosi che que- 
ste notizie erano stravaganti ed incredibili, 
ha la bontà di chiamarle assurde 0, di at- 
tribuitno la, risponsabilità a'giornali. tede- 
schi.. Però esso le riferisce eon tale com- 
piacenza) che quasi mostra di crederci’, 
quantunque assurde. © Fr 
Delle due notizie l'una: riguarda . la., po- 
litica, del conte Cavour; l’altra il carattere 
e la politica ‘del barone Ricasoli. 
‘Rispetto al conté Cavour ciò che si ri- 
ferisce è assolutamente contrario ‘alle idee 
da lui manifestate ‘eda’ suoi disegni. Se 
li aveva dichiarato che a Roma mon sì 
‘può andare senonchè d'accordo colla Fran- 


cia, non aveva fatto che riconoscere una‘ ‘Ompenso 


necessità ineluttabile della nostra posizione 
e della ‘politica generale d'Euròpa. 

‘ soltanto ‘alcuni spiriti, ardenti ; e, che 
non. presero. mai. parte agli. affari  poli- 


tici''ed; ai negoziati diplomatici possono ‘ 


sostenere’ che si ‘debba andare ‘a ‘Roma 
malgrado la Francia 6 contro, la. Francia. 
Il:conte. di. Cavour. non ha. mai apparte- 
nuto a quella schiera; ma egli era ben 
lontano” dal' voler ‘abbandonare’ alla Francia 
esclusivamente la soluzione della, quistione 


© APPENDICE 
CRONACA,MILANESE 
fommario. — Un luogo comune inevitabile 


— 1l generale Plochîù — Il signor Agudio — 


ronî.e i suoi ritratti. . 


| 
| 


SI PUBBLICA, 
| cossprese I 


di Roma. Questa soluzione * dovevasi? stu- 
iliare, promuovere ed adottar d'accordo colla 


immobile, aspettando ‘pazientemente le de- 
liberazioni ‘del’ governo 'timperiale. L’ opera 
di lei era necessaria, doveva esser, efficace, 
affine, di, preparare un. accordo, inseguito 
del quale l'occupazione ‘francese ‘cessasse e 
Roma ‘fosse restituita ‘all'Italia. 


Quest era la politica del contè Cavour; 
politica attiva, ma prudente, che mirava.ad 


lando in. ;pari.. tempi que’ grandi: interessi 
italiani che sono inseparabili‘ dall’ alleanza 
francese. Jl suo successore non può, seguire 
altra politica : egli ha anzi reiterate. volte 
dichiarato, che lo stesso programma sarebbe 
propugnato e svolto; e mostra di conoscer 
ben poco ‘il suo” carattere chi gli, attribuisce 
altri intendimenti, 


compenso territoriale ‘pel ritiro delle truppe” 


«{ francesi da Roma. Egli era convinto, che ì 1090-10 
francesi non sarebbero ‘rimasti. più lungo altri giornali. 


tempo a Roma, e che la loro posizione nella . "ORO; ‘ 
{ glomano si spera di. alienargli: la Francia,” 


città eterna divenendo viepiù difficile , a- 
vrebbero alla fine rinunciato ad occuparla 
el avrebbero restituita all’ Ttalia ;\che ha 


di compenso territoriale, non poteva essersi 


territoriale il Courrier du Dimanche' intende 


tionnel potrebbe parer superfluo il ritornar 
su. questa quistione;*»però: non è inoppor- 
tuno il'ristabilir‘i fatti ‘ed ‘il toglier le in- 
certezze, suscitate da’ nostri avversari. 

Nè: la Francia ‘potrebbe chiedere un 
di° territorio per la restituzione. 
di Roma all'Italia, nè l’ Italia potrebbe 


Francia ; ma l’Italia non i poteva: starsene. 


accelerare I’ indipendenza, di Roma ,.tute-| 


/Come il conte Cavour era alieno dall'ab- | teva comunicare a sìr Hudson uno scritto 
bandonar Ja. quistione. di, Roma alla Fran-'| 
cia; così non poteva pensare ‘ad offerire un! 


dirifto' di domandaria edi possederla. Ma‘ °° 
{| l'influenza francese sarebbe un bel tema-da 


fatto parola. È naturale che: per compenso ; 


la ‘Sardegna. Dopo l'articolo del Constitu- | 


Î può esser sospettato di voler appoggiarsi 


| 


ft? 


Le Associas: empofi sicevon 
n Torino, all'Ufficio del ‘giornale, via della Rocca, n. 40 
vintié, presso gli nifizi postali. A Parigi, all'Agence È 
T.E. Roussena, n5.0A Londra, da Frederik May, 9,1 
sStiJames; Delisy, Davies et C., 14, Finch (Lane, Corahi 
Lerinserziovi costano L'. 4 la linea. 


gli annudzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, Via d l 
PA a iat prete I GI soa OR 


zione del giornale. Non si restituiscono 


TUTTI I GIORNI noscritià. 
Mo: Pa Un foglio arretrato cent. 10, |. 


e ii e cre 
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rn) acAASO 


L'Italia deo promuovere..con tutto -lo sue 


seritto e .si-.ripete riguardo alla Sardegna | 
è "| forze l'unione: della Francia e deìl'Inghil- 


| è uma mera ipotesi ed invenzione. , 


Forse ‘la dato origine a queste dicerie | terra, l'alleanza. delle due grandi. potenze 


| la, notizia che era corsa, alcuni ‘mesi sono, | occidentali essendo] la; guarentigia; più: si» 
! di, una, proposta fatta al conte Cavour di | càra per.la pace o la civiltà: enropea, ‘ed 
| cederè la | Sardegna ‘al papa. Se' questa | essa non potrebbefsperare “di Tiuscirvi, di- 
proposta è stata presentata, non fu nè dal- | Scostandosi dalla Francia. Sarebbe una po: 
l’imperatore Napoleone, nè da’.suoi. mini: | litica assurda;,, la... quale;.nonsè. stata» dal 
‘stri, nè ufficialmente, nè jn modo ufficioso; | Courrier: accennata, senonchè è per dar eo! 
i ma da qualche irfluente amico d’Italia che { lore di verità alla notizia che per soptas- 
! reputavala una soluzione soddisfacente. Il { sello cî reca dell'imminente. critiro, del. ba-, 
{ conte di. Cavour l’ ha-trovata tanto assur- $ rone Ricasoli. 
| da, che non volle neppur fermarvisi sopra. ‘Il Courrier ci fa la grazia.di non, voler, 
Egli aveva compre:ò che conceder Ja, Sar-,, ora ricercar le cagioni di questo preteso. ri- 
i degna al papa sarebbe stato. lo stesso che. | tito. Ed è prudente consiglio. Per, quanto; 
| staccarla dall'Italia e metterla sotto la pro- | lè indagàsse, non le, scoprirebbg,, se ; forse. 
tezione ‘della Franeia. ‘20, ig non vuole attribuirlo all’anglomania dol'ba-' 
Il Courrier ebbe quindi ragione di ap=.} rone Ricasoli. In tal caso esso avrebbe tutto 
pellar assurda, quella notizia,;.la quale ‘eè- { l'aspetto d’una soddisfazione al governo fran- 
sendo insussistente, anche l’altra assetzione | cose; ma la' Francia è ‘in grado” di’ giudi- 
cade da per sè. Il barone Ricasoli non po- | car meglio di certi giornali la politica del 
mu r nostro stato. L'alleanza francese è sicurata 
che non sussiste. Tultavia importa di non | sopra basi troppo solide perchè corra ri- 
passar sotto silenzio il giudizio che il Cour} schio di esser alterata, è se v'ha, ministro. 
‘ rier dà del presidente dei Consiglio, tanto } compreso.di questa. necessità,: è senza dub-' 
più che lo stesso giudizio, è ripetuto da | bio il barone ‘Ricasoli, ‘î cui discorsi ‘espri- 
mono tutti: la stessà convinzione ed'i cui, 


Dipingendo il barone Ricasoli. come an-4 atti ‘ne sono la consacrazione più solenne... 


Questa ‘non’ è cèrto l'intenzione del Courrier. 4 
ma notî se ne potrebbe altendere altro. ri- 
sultato. L’ alleanza ‘inglese .a. scapito ‘del- NOTIZIE PI NARO 
Notizie da Napoli del 25- luglio sulla 


bo RA i p 20 Ri ‘a | sicurezzavin quelle provincie recano :'* 
svolgersi ‘in Francia da’ nostri’ avversari,.| ‘ ‘Nella mattina del ‘19/‘andante una banda, aggredì.; 


per render difficili e tese Ie relazioni fra? ;{ unrcontadino*in ‘ana sua proprietà nel comune di 
due stati. 3 1 î Cicciano (Tetra di Lavoro) richiiedendolo di danaro, . 
Ma chi'ha., proclamato) \che»mon’ devio | alla negativa fu morto. pr freno 


n Nel mattino del 20altra banda di briganti ‘de- 
rebbe- dal programma’ del’ conte Cavour rubava/una»cascina presso “Capodimonte Axapoli) 
annunziandosi per una'pattuglia*di truppa. . ©’ 


aPUBlio8 


esclusivamente ‘all’ Inghilterra allontanan= 


dosi dalla Francia? Perchè Ja ‘politica ‘in: 
glese ci ha giovato e l'appoggio morale di 
cui ci è stata larga cooperò. alla. nostrari- 


-_——_ 


i 
le. elezioni —" L'esposizione d'industria — Du- | 


accordarlo. Non-potrebbe la Francia, per- ' nistro: italiano . dimentichi ‘vincoli ché ci 
chè 1’ occupazione, di,, Roma. cagiona. alla | stringono alla Franéia, i servigi cho ne ab- 
| Francia molestie | 0, spese senza alcun: biamo*ricevuti e 

politico vantaggio, e mettendovi fine , non* no? Se mai ci fo 


‘55° di e sse un ministro, tanto poco 
fa alcun sacrificio e seconda invece ‘i suoi" 4 p 


giusto. estimatore delle nostre ‘ condizioni 


gl’interessi che ci unisco- tarsi sulle montagne del'eonfine 


nel comune di S.Giovanni ‘(Terra di Lavoro) ten-* 
tava di ripassare il fiume ‘Livi per ritornato sulle 

montagne di Sora, ma veniva respinta da‘una com- 
pagnia del 44, Gettandosi perciò sull’opposta ‘mon-" 


generazione è mai supponibile-che un mi+'{ fagna S. Léonardo| metteva a ruba il comune CL 


Vincenzo! 
Nella notte del 18 la detta banda tentava ripas. 


sare il Liri presso il villaggio ‘di Morreé onde por: 
i ) ‘ romano, ma ne fa 

impedita dallà truppa già ‘collocatasi ‘in Tuogò op- 
portuno per batterla. re pria 


interessi ; non potrebbe l’Italia perchè non | (enon potrebbe’ osser’ ‘il'Hardito Ricasoli) ul jpossidente. Francesco. Picerno, ‘del‘comune di 


arzano, (Terra.di Lavoro) nellaseta dél 17fr. ag- 


| possiede un palmo di terra che non sia’ da ‘adottare una politica nuova e contraria | gredito da sette incogniti armati ed in ‘berretto ‘di ‘ 


‘ italiano, ed il suolo italiano non si cede. a' quella finora eseguita, l’Italia non la tol- 
‘| E conviene aggiugnere che la Francia non, lererebbe, facendo essa dell’alleanza' fran: 
ha domandato ‘nulla. Tutto. ciò che. si ‘è | cese il perno della' politica nazionale:  * 


———————--_- yiji “© er = 


Annoni —il timorato padrino indivisa — è ; far. una ‘patriotica tirata sul bisogho < di pre- 
un ‘fiero soldato‘ dal'‘nome che” termina ‘in 4)! sentarsi all'urna, per conservare ì diritti di 
come quasi tuttii sardi; benchè ‘nori’ nativo! libero cittadino, e mantenere ‘alle ‘città quel 
dell’isola; è come quasi’ tutti ‘i Sardi frarico e | posto distintissimo ecc. ecc. ecc..... nor 
risoluto. Chitinque lo ha udito parlar di di- ! che ‘a furia di- ripetere colle’ stesse 
sciplina— senza*conoscere il patriotismo, la' n 
buona: volontà, ece.ece. ecc.‘ della “guardia 
nazionale milanese, avrà detto fra sè : © - 
= Ora sì'che Staî fresca! Bisogna ‘dire che | persa l'abitudine di' leggere. 
{u sia ben) disorgaitizzata ‘è senza voglia, pic-| ‘Ora sapete ‘perchè Milirid' pensa pochissimo 
cina mig, se han creduto “bene ‘di ‘màndarti’| alle elezioni municipali ‘e provinciali ? Perchè 
| questo militarone a farti far' giudizio. Sta in* non ne sentè il'bisogno. In questa sùa fred- 
gambe, se no le multe e gli arresti ‘ti ‘vor-? dezza c'è più che ‘non si' pensì un’ voto “di 
ranno fiéccar in'buona misura. | fiducia eun ‘complimento all’attùale Consiglio, 
Fortimatamente; ripeto y né i nostri militi ! Se in questi mesi di reggimento il ‘municipio 


parole. Jo 


è diventato ‘un Juogò' comune stampato. per 
non perder l’abitudine, e ‘che ‘i lettori hanno” 


Una rispettabile persona, assidua leggitrice } hanno bisogno di castigamatti, nè i nostri | non fosse ‘stato esemplare '‘vedreste “in quale 


di ‘giornali ‘d'ogni colore, mi. diceva l’altro 


giorno” di''essére pronta'a pagare una cena di } suggerisca loro ‘il rigore. 'Lo sa ‘il signor A- 


venitiGoperti'a ‘chi ‘sapesse mostrargli’ una 


Cronaca o un Corriere stampato‘in questi giorni | 
chie ‘non l'incomineiasse coll’ argoîento * del 


scaldano sante) 


momenti; nè al’ primo venu i 
que in parola e mi diedi‘colle’ mani # 


piedi a cercare di coglierla in fallo. Vana } 


Una! cena di. venti. coperti. avec Champagne | presso il gentil sesso. 

non !èicosa . che. sì-possa. far. pagare. tuttivi | E comando, che 
ino! venuto: Là presi dun- | gante”n ‘confessare d’ essere poco meno che 

cof i fradicio di salute! | 


consigli di ricognizione è di disciplina” di chi | orgasmo sì metterebbe il'iuon' Meneghino 1!" 


| Enfriamo nellevsale dell’esposizione d’indu- 
che per dimostrare’! stria &Ttu* n aspra radi 

| | (La'regina del giorno, figlia’ dell’ iodio e 
scofpò presso il comando “della  guiirdia ‘ na-* della luce, “avversaria insieme” 6 "ausiliaria 
zionale, non deve avergli fatto molto” onore © della pittura, fa‘ magnifica “imostra' di sè nella 


i gudio à quatre epingles , : 
questa verità stampava'un ‘volume, ché, se lo | 


Oh scellerato comando, che sforzi un 'èle- î grandi ‘al vero. Onore a Duroni che seppe re- 
I 5 meno i diînercì dalla dipendenza‘ straniera. 1 fitratti” 
| del'nostro benemerito Sindaco, cav. Beretta, 


A questé emozioni semi-militari, per.. com. ! è quelli di Teresita' Garibaldi e del sug gio». 


speranza ? È più facile che un fremente lodi } pir l’opera volle la settimana “accoppiar le ! vane sposo superano quanto s'era, finora vé- 


‘il governo, di quello che uno scrittore di at- 
tualità non'consulti' il termometro. 


L'argomento del caldo è diventato la più: fuîse i ‘candidati, nessuno s' 


gran freddura del giorno ; che i Jettori 
erdonino ! 3 


.© Finalmente la nostra guardia. nazionale.... è anche su questo argomento, sfido se, c'è uno, ; cominciò a fare dei. grandi, progressi... gi 


ha il suo pontefice, Il successore del conte 


DI 


MAr A RIA EA TRN VOTI 


- 


| emozioni politico-municipali. * Dico emozioni 


‘ duto di simil genere, 
i per figura rettorica; chè del resto, tranne ‘ 


La fotografia, ché al suo nascere destò una 


i fréddezza inesplicabile con questi calori! E. inventore, Non è che da tre .anni .che..e 


' scrittore che si lascia sfuggire l'occasione di tratti di grande ‘dimensione, 


Se non | rabili sformazioni; Le. mani; 


| sia.la .scorerta:su-cui fondà:ledsue; spera 
e del nagnifica 1 di sè i i il Cisterio,..! mi.fidotal. 
prima sala. Duroni vi primeggia con de’ritratti. 4 Sesssaranno. rose. fioriranno.!; 


ce gi 


per esempio, sor- * 


guardia nazionale, i quali, legatolo. Jo 'condissero | 
alla sua casa, ove lo derubarono dì 800 ducati è 
di varii oggetti. | n: if sarstib + 
Nella notte del 22 andante, mentre un distacca- 
| ie mt 9 SI | 
tivano, assai: male, per usar. d’una frase. da.Jla-: 
| boratorio,_I tratti sporgenti riprodotti con'e-. 
i sagerazione, di volume, .subivano' delle deplò- 
tabi ; la punta del nasò, . 
i ginocchi prepdapani proporzioni ; ‘elefanite-. 


stesso ‘suggerimento, gli har levato ogni forza;;. sche; in ‘una parola , si avrebbe: dettò che 


invece di ritratti, la fotografia. a grandi; di- ‘ 
mensioni, come wn giornalé umoristico} non 
riuscisse a far. che delle; caricature, | | | 
' Il difetto stava, nella: macchina. Prima. il. 
sig. Voodward,, quindi Meyer e Pierson: dopo! 
lunghi studi sono, riusciti ‘a togliere ‘la causa? 
di quelle deformità, Duroni.ne approfitta e ci 


d dA.i bei saggi che. abbiamo veduto. .' 


| Ma, il Lion dell'esposizione, vale a dire quello 
| Che, attira ;intorno, al. proprio-ritroyatovil mag- 
gior numero di curiosi, è il sig. Carlo:Citterio!' 
co'sudi. modellini di fregata e di briky' desti 
nati a portar nn miglioramento nella marina: 
italiana, Io,nop-sono. in°grado di dirvi, quale 


proverbio ‘che. ‘dicé 2’ 
«dis vita con 


{ La letteratura ha dato seg 
e Cuore di Pal 


due,romanzi nuoyi,..uno..P 
disCarlo Belgioioso. ® 
| Hoxletto .il primo, non.ancoravil secondo; 
ragione per cui non vi parlerò che di quello, 
riserbandomi \martedì:: venturo, la ‘parté d 
questo; p di alent Sai dry SURI 
Patria.e, Cuore: è pn. guadretto degli spasimi 
e della lotta mantovana” contro: la-*domina- 
zione austriaca: nel: famoso. decennio. 0° 0". 
C'è cuore, c’è vita in quelle pagine meste 


) TE Sd f è 
accorse che sì meraviglia Immiensa, era rimasta, per,, lungo. è 


me la : dovevano eleggere nuovi consiglieri., Altra tempo allo, stato in cui, l’aveva lasciata il-$uo;) 


fessi 


ride.Suzzarra Verdi; l’aliro.ìl Conte di “Virtà!” 


"fe lettere éd î reclami ‘devofiò essere ‘indirizzati fronehi alla DI sr 
il manoscritti.‘ <<’ id 


La banda Chiavone dopo aver fatto man bassa | 


7 


ea i 


mentò del 96° di fanteria si recava da Campobasso 
arino (Molise): la sua avanguardia fu assalita 
briganti, che disarmarono e spogliarono gli 
i che la componevano, e quindi si diedero 


essere stata ben ricevuta dal clero, si diede a com- 
meitete: eccessi contro “iv liberali; | nia ne ‘pagò pre- 
stola. pena, giacchè, un fòrlò, distaceamento di 
bersaglieri Ja assalì da ogni. parte con molta mor- 


talità da parie dei briganti, menlre pochi bersa- 
glieri ebbero a' soffrità nello ‘scontro? 
» Furono) arrestati in Avella (Principato Ultra) gli 
autori dell’omicidio di. Onorato: Amelio, ucciso pel 
solo motivo di essersi ricusato a partecipare a’loro 
moti reazionari. È ° 
I militari addetti 'alla' stazione di' Cottone (Uala: 
bria Ulteriore II) arrestarono um tate» Nicolò» Gio? 
vanni latore di una lettera, diretta ai signori Gian: 
nuzzi, Savelli e Baracco colla quale i briganti di- 
mandavano' ai detti individui dugento fucili. ; 
Una corrispondenza di Bari, citata dal Lom- 
baîdo, réta quanto segue : 
Fu scoperto un . comitato reazionario ‘im: casa di 
> Traversa, camonice penitenziere ; furono fatti 
oltre 50-arresti, trovate arnit e sventata' perfetta= 
mente! là ttama;: | 


Sì scrive da Romasil 22. luglio 1a. Temps 
di Patigi:. 


{Nell'eseroito» d'occupazione” ogni ire‘tesi suéce: 


dono dei, cambiamenti, di guarnigione 6 di' distae- 
menti, I battaglioni ch'erano a Roma vanno a Vi- 
tot; quelli di' Viterbo*passano a Reiginole ; da 
Frosinione ra» Velletri; là” ghatnigione' di Fristati 
dà: il, cambio, a. quella, di Tiyoti: ecc. Non'bisogha 
dimenticarlo che: il corpo d’ oceupazione».non, ha 
il'sòlo compito di tutelare Ta sicurezza del santo, 
padrez'eî'stà' al gnirdia di' tatto quanto "è rimasto 
di stato pontificio, è gnardiano di tutte le fron- 
tiere. 

Precisamente in questi ultimi giorni avvenne uno 
di quei cambiamefti di-guarnigione: è come è di 
uso ia tali occasioni; il generale: de. Goyon' riudì 
glî ufficiali per tener loro il. solito: discorso.di-cir= 
costanza. Dalle. parole del. generale non traspatì 
la più reggerà allusione.al riconoscimento: del re» 
gno d'Tiali 
di tre mesi or fanno. « La vostra attitudine mei» di- 
« slaceamenti, diceva.il: generate agli ufficiali; deve 
« essere, la slessa. d’altre volte; La politica dell'im 
« peratorè è assolutamente. rivolta; alla» conserva= 


© «« zione del dominio di, San: Pietro; Quest'è il'prd- 


«gramma. della, vostra ‘condotta. ‘» 

Ei proibì, nel modo: più positivo ‘avtutti gl ufe 
ficiali dimettersi in.relazione: cogli» uffitiali» pies 
montesi al, di Jà; delle. frontiere, ricordando; in'atto 
severo, d’ayer:inflttto la, penardirquindici giorni 
d’arresto a tre ufficiali perchè avevano dimentietto 
questa,consegna accettando’ un'invito ‘fatto: loro da- 
gli ufficiali piemontesi in Nanni 

Sicchè, noi ci troviamo,di: fronte» an:piemiontesi 


come nemici, dicea un: ufficiale uscendò da quelta” 


conferenza militare. 

Cosa, mai 'dici:? rispondevaruni! altéò!® — Noh 
lo sai, forse cher le» profezie» deb generale som” de 
stinate. a» non indovinarla: mai? Non ‘ti ricòrdî chè 
quest? invennonal lianchetto di Civitaveveltia ‘ei ci 
tenne. uns distorso come: se»noi dovessimàà’ ésserè 
i difensori di Francesco II a Napoli? 


e__—_eotee.—--—- = -=xzFyFr+”“+e+eexYr*e*-.-eee: 
e pietose. Con tutto ciò non oserei dire che 
il Sùzzarra» nom: avfebbe» potuto. fari di piùv È 
piuttosto unnsaggio che:un’opera’ compità* cov 
destà;- L'argomento; seravesse! voluto »trattàtto‘ 


a fondo, nonè glin négava: }a- materia: D' se: ho” 


da-dirta; «la ‘prefazione fa aspettare di’ più di 


quel» che‘ l’autore» ba volutordarcì E'ripeto® 


ha:volùto; giacchè chili ‘fatto ‘così poteva 
anche fam altrimenti; valea dire; poteva die 
stendere la. sua)telav più ampiamente ‘e rte 
contarei"diffusamenite quella ‘terribile ‘congiurà 
che»mandò»» morte tafiti: prtrioti) nofi' ‘ab- 
bastanza ;compianti nè ! bèmedetti. 
Ora clièev*ho toccato di materie gravi, lét- 
trici indulgenti; permettetemi dî scendete alle 
{rivale arquelle da. ‘cui‘gli‘uòmini ‘seri’ tor- 
cono: lo ‘sguardo! con' disprezzo: Lo credereste? 
Jool® hio}:cori+ ntdlte®di voi! Si} sighoté*mie. E 
quanto» più:ci penso» tanto più mi’ petsitàdo' 
cherhocil diritto disdegnartitti,. i 
Sperai isulle ‘prinîe»non! larfoss@éhè un”a° 
berrazione momentanea: Sciaguratametite ‘mi 
ingannai ; l’eseerabile: moda nomsolo continua 
ma si spande in tutte\lerclassi, e«minacela:di' 
diventar: generale; g 
È: sbadataggine:? È mancanza:di memoria £ 
Sia» pure:; il'«fattoièvclie ogniqualvelta*m* aeb 


cade a passeggio di incontrarmi‘ im'una simile: 


sbadataggine'sento-i: nervi stinarmisi ‘ dolorò- 
samente» 

Ormai la coppa:dell’amarezzarè colmavUna 
donna o piuttosto un angelo in terra che*io 
stimavo»— 'daò lufigi + ch*io*veneràvo*come 
la: personificazione del buonvsenso è'del biro 
gusto, ecco. mivcomparverdinamzi* ieri» defun 


‘| fegno d’ Italia egli aveva loro assicuratò che il 


la; ei tenne. un discorso: identico a/quello’| 


Checchè ne sia però, il carattere dei' disvorsi. of- 
ficiali del. generale.è chiaro da-non ammettere 
ambiguità di sorta. Io per me vi espongo il fatto, 
lasciando” a-woi it'cavarme la conseguenza” chie mes" 
‘glio w' aggrada. Per quel che risguarda gli uffi: 
ciali, vi dirò chè vedendo! it loro generale! sa- 
gliarla sempre nélle sue previsioni ; rammentando 
come' quindici giorni prima del riconoscimentò del 


Piemonte non poteva fat altro che discendere, 
questi dànno importanza del tuito secondaria: alle 
di lui impressioni politiche, stando però sempre 
ligii alle consegne avute. 1 

Nullostante il discorso del generale di Goyon, 
io ritorno con più insistenza d'altra volta sul pro- 
getto, d'una gùarnigione-ittista* a: Ronîa ; mon sbfio 
tanto ingenuo da crederlo realizzabile questo pro- 
getto ; ritengo però che se ne proporrrà } esecu- 
zione, e di questo iò ne sono sicuro. 

Può darsi ché si dica così al'santo padre: xs 
sendo; Romà indisperisabile all’ organizzazione del 
regno d’Italia, e voi. rimanendo. colà; » potreste con 
servarvi la garanzia d'una occupazione francese a 
fiarico degl’ italiani fino a tanto che ve la siate in- 
tesa coll’ Italia. Questà' sarebbe, a miò parere, 
L'idea d’ una! guarnigione mîsta): È probabile che 
i diversi. preliminari ,,e 1’ ultimatum stesso sì ri= 
durranno a questa conclusione. 


Il Constitutlonnel' così si esprime sullo splen- 
dido trionfo che ottenne l’Italia in occasione 
dell’imprestitò : 


Il successo di questo imprestito. consolida ormai 
il sgpaito italiano al di Jà” dei confini della peni- 
sola: 

Parecchi: barichieri ‘europei accéltarono i primi 
titoli del regno d’Italia! 

Noi fummy dei primi ad accogliere:le seducenti 
teorie della unità italiana. Seguimmo.,. senza: 
mnùlla' perdére delle nostré prime convinzioni, tutte 
le' fasi della’ questione! portata innanzi all'Europa. 
‘Tale questione si afffettaralla scioglimento. Quaroni 
que esso sia, lo accetteremo sènza-timbrè e senza 
dispiacere. 

Quello d'altronde che doveva meravigliarci in 
queste avvicendarsi di fatti così syariati tra loro — 
perchè gli uni erano van po” vioienti}' gii ‘altri ap- 
poggiati al dîrittò:— sii è:laleogperazionie ‘così ina: 
nìfesta di tutte le popolazioni .; Prima dell'unità; 
l'unione sì era già rivelata profonda. ed inconte» 
stabile; brilld agli occhi di‘tuttì ‘a traverso i nu- 
merosi satrificii che ‘ttàe'sèco md rivoluzione inat- 
tesa. 

Cosa rara, essa non si schiacciò contro-i primi 
disordini di’una riorganizzazione penosamente la- 
vorata. ] 3 

Sarebbe adunque difficile negarlo. Le parole che 
l’imperatore. pronunciò» a Milamo', 11 giorno dopo 
della battaglia di Magenta; divennero come il giu- 
ramento del patriotismo italiano. 

«'La'Pfovvidenza, disse l’imperatore, favorisce 
qualche: voltiri popoli comè' gli individui , dando 
loro: l'occasione di: divenir' grandi d'un tratto; ma 
a condizione però ehe sappiano approfittarné»! » 


videnza: ‘e ‘ne“hannò' sopratutto approfittato. quando 
alle militari: snccesserò® 16 otte politiche: - Allora” 
era, veramente. it pericblo. per uri' popolo reso istan-' 
taneamente a libertà ed: il quale, sotto: gli: avanzî* 
di'uf dispotismo ‘spesso crudele, doveva colle pro:.| 
prie'sue'matti efigere l'edifizio’ della . rappresen- 
tanza. nazionale; È 
Oggi si compie. la. prova! Sarà stàta'sèhza dub 

bio difficile. e noi non ritireremo. .il'..biasimor che 
scagliano’ a certi incidenti della lotta. Ma lo spet- 
tacoloa cui assistà' 1 Europa, giudicato nel suo. 
complessò, (porta sècò'senzà dubbio la condanna dei 
partiti contrarii.: Nori si può forse ricordare, a'glo: 
ria d’Italia, che essa. nom. ebbe bisogno” nè | d'utt 


_-=_______—_____._._._.—.—=.É_ 


pata dall’imperdonabile cappellino: montato im 
bianca. e’ giallo. 

Oh stolida modista, che, serva. umilissima 
del figurino di Parigi, imponestia quella cara 
teStòlinà il vergognoso. cappello ,. non- sentisti 
a trabalzar di sdegno nei. loro. cartoni i na 
stri tricolorati che tu. serbi invece per le-ac- 
conciature' provinciali ? j 

A voî dunque — donne italiane: —' sîl ‘raee 
comanda, un po” d’ attenzione: nella :sceltardèi 
colori, giacchè le vostre: modiste non-sannò! 
quello, che sì fanno. Non è, più: il tempo ae 


un colore può avere un significato profondo! 
Ghî. è di voi, mie gentili, che ;andrebbe-a pass 
seggiare sotto,i portici,.0. al: corso;-0 in qua: 
 lunque altro, luogo,, con unvestito a listenere: 
|,e gialle? Ebbene! Credete voi :cicorra‘gran 
| differenza fra il giallo-nero e il giallo-bianco? 
l'Se quello. è.il: colore, dell’Austria;. queste, è Îl 
colore del potere temporale. Col. vostro cafia' 
‘ pellino bianco e giallo voi fate senza. saperlò:‘ 
una. dimostrazione in favore del. governo pre- 
| timo, voi date un seguo di incoraggiamento-ab 
brigantaggio, un voto di fiducia. a Chiavone, 
Come diamine delle buone e bravé dennine 
‘ parî vostre abbiano potuto. lasciarsi trascinare 
seniza' avvedersene a’ tanta abbominazione è. 
facile spiegarlo. = 
Ognun sa che arbitro .delle mode europee 
i‘ è sempre quel caro sobborgo S: Germano. di. 
Parigî, Quando sî' pensi allo sfegatato. amore 
chè‘ l’aristocraticò quartiere professa al capi 
det' Paci Ierinile ‘avrete bell’e capito come 
sià venuto di’ mbda ‘a ‘Parigi quell’ eseerabile 


E glî italiani approfittarono dei favori. della Prov- | 


: DICIE : ò sù 
desso di lasciarsi yestire come bamboceî: Oggi 


lungo Parlamento come l'Inghilterra , 
«Convenzione, eome la. Francia? 


nè di una 


inoltrata perchè mon pd ssere ifiteifotta. Il 
passato è troppo lonfa Pe l’Italia: debba .a 
quello far ritorno. A Napoli, in Sicilia, a Modena, 
a Parma, nelle Marche; in Toscana, il reggime rap- 
presentativo ha messo le' sue radici. Una parziale 
ribellione non saprebbè distruggere. ciò che il sa- 
grificio di tutti giunse ad edificare! 

Diremo» di: più: queste insurrezioni che si decan- 
tano e che noi deploriamo, sono forse a bella posta 
fatte per consolidare Viemaggiormente il monumento 
+ della unittvitaliana. Il patriotismo, nél suo primo en- 
tusiasmo è come la mobile arena su cui nulla di sta- 
bile. può innalzarsi. ed ingrandirsi. Oggi invede è 
la ragione che combatte ;. domani il diritto della 
maggioranza avrà ancora una volia di più resistito 
gi tentativi ‘deî partifi: 

Perchè del pari: non si tributerà onore al popolo 


ne. dell’imprestifo; il” suocessore del ‘coàto! di (Ca: 
vour, dimostrò di nuovo chè il: gabinéito: di; Torinò 
pensava soprattuto' di. ottenere « l’ assenso delle 


« potenze e renderle favorevoli al compimento dei 
e destini d’Italia, » 
Se ind uesta, sommessione v’ha una specie di 


confessione di un po'di violenza avvenula, vi si 
sempre: nèlla via del diritto internazionale: 


fidenza, perchè si vede continuamente: lo ‘sguardo 
degli italiani ‘rivolto verso Roma. La capitale del 
mondo cristiano’ eccità' l'ambizione di coloro ‘che 
chiedono pel nuovo regno ua nuov capitale. 

Ebbene! noi non abbiamo inò. timore, nè diffi- 
denza: « La Provvidenza favorisce qualche volta i 
popoli come gli individui. » 

Noi siamo d'avviso che la quéstione romana a- 
vrà, quando meno .se lo aspetta, uno scioglimento 
pacifico. a : 

L'unità" politica” d'Itdlia' nén' è ‘che il cOFollario 
di questa unità. religiosa che halarsua sede in 
‘Roma, Noi siamo convinti che il governo pontifi- 
cio, come le potenze enropee, non. vorranno re- 
spingere. per! semipré uh popolo che sì è ricostituito 


primo.tra..le potenze. cattoliche, 

È vero che l'opinione pubblica sbalordita; tra- 
scinata dalle’ pratiche complicazioni di questi ulti- 
nii tempî,sémbra'nén ‘voler ammettere lo scioglimento 
naturalé- dei. problemi» posti dagli‘avvenimenti; noi 
però siamo d’avyiso che, le:quistioni le più diffi- 
cili sono quelle che possono. essere più pacifica- 
mente defivito. ‘ 


e che domani può perdonare in.nome, degli siessi 
grandi interessi spirituali di cuì' il Papa è difen- 
sorel! 

L'Italia hd adunque- varcati i piùdiffivili‘- suoi 
stadi. Gli avvenimenti, di Napoli.sono, senza dub- 
bio, come una giornala di sosta nel cammino .ir- 
resistibilé del progresso! polttito, ‘ma nulla più. 
L'edificio. di. cati, la, Francia.pose: }a: ptima! pietra 
non potrebbe essere. scassinato dalle: estreme con 
vulsioni d'un partito già vinto. 


cattivi” 


li' Giortile” di' Francoforie! pubblica le sé- 
guenti: considerazioni’ sulla ‘questidie ‘di sa 
pere: qual decisione! adotterà” la Dieta unghe 
rese relativamentè al.reserittò imperiale: 


Hrpartito della’ resistenza ad''ogni’ costo | vale !à 
dire, la, frazione Tisza=Nyary:! perdette e' perde 
costantemente terreno.; può essere considerato come 
posto în una minoranza che va diminuendo quoti- 
dianauienità ‘I ‘partito’ Deak) dipo aver ‘solenne- 
mente protestato al'édspetto dell’Eatdpa' e riservati 


::: 


bianco e: giallo, che, sono appunto i ‘colori 
della. bandiera; del; papa; e'che. voi! con-tanta 
noncuranza, portate, da: più mesi, 

Bando; dunque,;:signore;-a. questi emblemi, 
che, potrebbero ingannare.i forestierì sul vo- 
stro conto, essi. che. non. hanno bisogno! di 
molto per essere ingannati ..... daccliè; scam- 
biarono per ulivi i. salici delle. nostre: gabbate, 

M’accadde ieri: di. assistere avun altro bel 
! caso. di confusione di dialetti, che può‘ essere 

posto: accanto, agli. altri. due, esempi ch’ ebbi 
i l'onore di, porgervi in; altre. dronache;. quello 
cioè, della pera.e del:. Si va.a Pavia. 

Un soldato toscano. si avvicina a un: banco 
di.così dette. angurie e. prendendone. una in 
| mano, e;palleggiandola: sul palmo, per sentir- 
| ne.il peso, domanda, al vendstore: 
| — Quanto; vi-deggio..dare di questo. coco- 


i 
il 
i 
| 


mero.? \ 

— Cocomero! — Selama _.il venditore — Co- 
comero el sarà, lei; Questa.è un’anguria e mica 
un cocomero, ) 

Che! — replica {il toscano — Tu. sè un ci- 
trullo, e quest? è un coeomero. 

Cocomero si, cocomero no, stavan quasi, per 
venir alle manì se una guardia municipale — 
vulgo cappellone — non li avesse divisi, 

— M'appello a vossignoria che lo deve-sa- 
pere— gridava.il soldato — è questo un: co- 

| comero od un’ anguria? 

La guardia, fatta ‘arbitra filologica, alzò il 
naso senza rispondere. I dué litiganti  pende- 

i vaio, dalle sue labbra. A un tratto un'ispira- 


| zione felice illumina la' fisonomia del capp ì- 
! lofle e senza dir parola, prese per mano .il 


L'opera, senza essere terminata, è abbastanza 


della penisola per questa specie, di docilità politica ‘ 
che sottomette al controllo d' Europa gli atti del | 
stiò governo? Nellà ‘sia ultima circolare” in occas'o: |! 


riscontra ‘d'altro canto uh’ imipégno di ‘rientrare per. 


«E nullameno dura ancora in certi spiriti Ja smal- ‘ 


erche oggi dom@inda» di ‘riprendefe il suò posto 


Ao Roma» v'ha;) nori ‘un! mentitò implacabile aL! 
talia;.ma un awversario ‘che ieri: era! uria vittima!" 


, Ì diritti dell’Ungherfà, è più potente, ma racehiude 

“mel'sto” seno» due elementi ben distinti, che ne, 
indeboliscono sensibilmente l’azione, l'uno compo- . 

i slo dei disertori del partito « della reazione » che 

| strinsero alleanza con Deak,. in occasione della re-; 


«visione dell'indirizzo, e l’ altro formato dagli spi-. 


{ chi, polacchi e slavi del sud possano formare una 
| 


| strappando al goyerno, senza uscire dalle. vie co- 
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una» méschina importanza! 3; .d { 
Questa in poche parole: &,la situazione del mo: 
mento, e tutto. ci fa credere che male non ci ap- 
porremb sosteriendo chie avi Îtògd una transazione, 
la' quale ; ‘lasciando ‘ititatte’ Je ‘quistioni “di dititto , 
permetterà: alla Diétà | di farsi’ rappresentato: a 
Viènna. Non siamo, del pari certi dell'appoggio 
che i futuri membri ungheresi al, sconsiglio dell'im 
pero, troveranno nell’opposizione presente ; gliin- . 
tetessî' èedthiî è? polficchi Voffronò pocliî punti di” 
contatto com quelli: dei magiari jle Je'racenti desio 
sioni della Dieta slava devono aver fatto cbnosdere 
a questi ultimi, che nei loro colleghi del Sud a- 
vranno piuttosto degli antagonisti che dégli amici, 


n \«mu 


Troviamo néi giornali dî' Vieana' il' resoconto 
delli tòrnafà'dèl ‘26 del Consiglio dell’ impero’, 
Nella, qualé, come-ha-annunsiato jl telegrafò” iboetiti 
edi polacchi si trovarono indotti ad' abbandonara 
la sala. Ecco în poche parole come. andarono le 
| cose. dici 

Sî era! già' chiusa! 18” discassione generale” sui 
progetto. di legge: per l'abolizione ‘deirfeutti)» ed) il! 
presidente aveva. dato lettura (dell’art: 1°. H dè- 
putato Brauner (acemo) _giovandosi della lar ezza 
di espressioni ché si ttòva' in quell'articolo, aveva. 
ricondotto ‘la distussione; salta” quistione generale 
+ ed'era'siato già richiamato dal ‘presidente all'oss! 
servanza del regolamento. Ciò non. ostante, egli'a-, 


Però ‘sappiano ‘che -questi' catlgiàmenti' eràno di 


vèva continuato a combattere la legge, sostenendò 
| ché Te sble Didte provinbia PintiacAic icged 
| quella materia: i Tom 69 
Quindi rispondendo (alle insifintizioni | dél'depuer 
tato Giskra.(morayo) contro l'autenticità) della.c0-., 
rona di Boemia ed'alle Parole. poco .lispettose del 

| miibistrò' Laser verso! Ta 'imemòrià del re Preomist 
| Otfocaro)redminéid ‘und’ dissertetione’ sula stoffa 
' di Boemia. Il: presidente Htiri: to) intertoppè chie, 
| dendo:. Domando;alla Camera se questo, discorso 
sì riferisce all'art, 1°9 Narità) . —. Antnivn 
Brawner dice’ ché’ nellà sua qualità di‘ Boemo'si 


|, crede obbligato a difendere la' mieniotia del Fe 014! 


| tocaro. i f bivilida: glio è cina 
ePres. lo,sono costretto a togliere. la parola. al 
deputato Brauner. RIA A 
Bfaimid (con° fora) Sk fà permesso ‘al miao 
—_—_—_——_ _—_—__Òt0 


| soldato, glirfec® fare ne passi vetso il muro 
i su cui stava una miriade di affissi, e indican- 
dogliene uno soggiunse : 

— Leggete. 

Era una notificazione del municipio di Mi- 
lano per regolare appunto la vendita dei po 
poni e delle angurie. 

| Il soldato > toscano ‘ abbassò: il’ capo come 
vinto. Il municipio milanese gli ‘aveva dato 
| una lezione di lingua. 
Chiuderò con'iana'biagline, È x 
E ‘incredibil@, ma vero? A' {Milano cè un 
talé'che ‘non sa chè esista l’autore dei Pro- 
messi Sposi. Udendo appùritò parlare di lui, 
chiese chi fosse questo Manzoni, iui 
— Diavolo! — Sclamò ‘con meraviglia. un 
interlocutore — Non conoscete Manzoni voi?. 
= Io; no; nei ho mai; sentito.a- nomi- 
narlo: i x 
— Possibile! Non, l’avete-mbi:sentito:a' par 
lare di quel che ha fatto i Promessi Sposi? | 
— Amb! Promessi: Sposi Sclamò” il ‘brà- 
viuomo alzando; ik braccio. — Vedo , ‘vedo! 1» 
padrone -dell’osteria: fuori di porta Renzàs Pers 
chè non dirmelo subito! Toni 


Ehi luglio. 


i 


CLETO, ARRIORI. 


Lasser di fard il pamegirico della provincia di Sa- 
lisburgo senza che égli si fosse prima iséritto per 
parlare; mi pare che si debba usare atia eguale 
tolleranza anche verso un boemo. 

Pres. Prego il dep. Braunet a volersi Sederò. 

Brauner. Io mi appello contro questa decisione 
a tulti i popoli dell'Austria; 

Rieger (boemo). Noi tutti ci associamo a questa 
protesta... . sn A 

Tutti i deputati della destra si levano in piedi. 

Pres: Chiamo ‘all'ordine il depiito! Rieger: Do 
la parola al deputatò Grinvald. Mi patè di aver 
ctircfata aporia (cappa pazienza. coll’aver, tolta Ja 
parola è signor. Braunér ‘soltanto dopo averlo. ri- 
chiamato alla: quistione per quattro volte. 

«Rieger (ironicamente). Va benissimo! 

Pronunciate; queste parole egli si. alza. e lascia 
la sala; tuttii deputati della destra, ad eccezione 
di tre ld: seguonò. 

‘Dopo la partenza dei deputati. della desttà la 
discussione continua in mezzo dd una grande agi- 
tazione. 


NOTIZIE. VARIR 


(Mioneto di brenzo. Con R. decreto 17 
corrente, è determinato quanto segue : 

Art. 1. A partire dal 1 agosto 1861 avranno corso 
légale in tutte le provintie del. regno lenuove mo- 
néte di bronzo di uno, dude cinque eentesimi bat- 
tite.in esecuzione della legge..20 novembre 1859, 
n. 3778, colla impronta conforme al disegno unito 
al presente detréto. | 

Art. 2. Tali motible siranno date è ricevutè în 
P: ento: nella proporzione medesima in cui sono 
ammesse per lè ibggi in vigore lè monete di rame 
o di bronzo. 

Art. 3. A cominciare dal giorno 16 agosto 1861 
cesseranno d’ aver corso legale e. saranno «quindi 
respinte dalla circolazione le seguenti monete di 
rame descritte, nei $$ 5, 6 e 7 dell'art. 3 di della 
legge, ciod: . ton 

Pezzi da uno, tre è cinque centesimi di, lira au- 
siriaca, come dalla patente 1 novembre 1823; 

“Pezzi da uno, tre è cinque centesimi, a . norma 
del. decreto Apiniateriale 28. luglio 41852; î 

Soldo' di fiorino o centesimo, mezzo soldo o cen- 
tesimi 03, a. norma della patente imperiale 19 
Selibbibie artt sia era 

‘Sino a tutto il 16 agosto 1861 tali monete con- 
tinneranno ad essere. ricevute nelle, tasse pubbliche 
în. pagamento e nella sproporzione finora osservata. 

Art. &. Dal detto giorno-1 agosto in poi verrà 
aperto .il..gambio..di. dette monete di rame. con 
quelle di bronzo. menzionate all'art. 1 in tutte 
le tesotiere di circondario delle provineie lombarde, 
presso i-ricevitori principali delle dogane, i rice- 
vitori del lottò ed i magazzinieri di sali e tabac- 
chi, e presso tutti quegli altri ufficiali e stabili- 
menti pubblici che vérranno, occorrendo, designati 
con apposito manifesto dal ministro delle finanze. 

"Art. 5. Al ritiramento e concambio, delle;altre spe- 
cie di moneta di rame, descritte. nel precitato \art, 
5. della. legge 20- novembre. 1859, e di quelle con- 
template nella legge 30 giugno 1861, sarà. prov= 
veduto' riel niodo'è' tempo ché verranno | determi- 
nati: con’ alibi "decreti reali. i 

‘Art; 65 Conipiuta 1° operazione ‘del rititàtento 


di tutte le specie della moneta di tate o dî bronzò' 


finota incircolatioîio, sarà con iiuniifesto del mi- 
nistrod’ agricoltara, industria’ 6 comimercio reso noto 
al pubblico l’ importo fiomtimàle delle monete di 
bronzo! stato emesse. vi 

Sttade ferrate dello stato, Trasporto 
degli’ elettori politi. — Con 'R. Paga del 14 
luglio essendo riconvocati alcuni collegi pel giorno 
idol Piva: agosto ‘onde ile alla nomina del 
rispettivo Foro, depulalo, 8h nagecipa agli. elettori 
ché. essi, potranno godere del trasporto. gratuito 
sulle strade ferrate esercitate dal governo e sui 
battelli del Lago Maggiore. allo. solite. condizioni; 
cioè» ; i 
1” Chie presentiniò” il' certificatò d'istrizione nelle 
liste di unò dei collegi convocati; _. 

#° Che giustifichino col mezzo di attestato del 
sindaco 0 di altro certificato equivalente, di avere 
l’ordinaria loto residenza nel'paese.da cui partono, 
ritenendo! che, quanito agl'impiegati , bàstà un at- 
testato dei rispettivi capi, d' ufficio comprovantè 
chi'essi apparieligono ad una delle pubbliche  am- 
ministrazioni. ipa hat, 

8. Occorrendo una seconda votazione, gli elettori 
chie dopo Ja prinia votazione saranno ritornati al 
paese di loro residenza, potranno nuovamente, mie- 


diante l'osservanza delle stesse: formalità:, ‘godere | 
dél- trasporto gratuito»riei giorni 8, Ve' 11 per re- | 


i meblIordntolegia elettorale! e nei: gioni (11, 
12 e 13 agosto per ritornare alla propria resi- 
denga. Li Y 
| Torino, 29: Nigtto! 1861" “i 

Dato La Direzione generale. 


ni rinite 


‘ Rieaviamib* il'seguontà' dispaccio: 

L Napoli-29- luglio: 

Il. generale Cialdini. ha passato ‘ieri la 
rivista di questa" ‘giardia’ nazionale. nella 
piazza del palazzo reale. 

‘La popolazione accorse a questa militart 
po in» grande: folla vela ‘guardia ni- 
zio mumirerosissima. vas 


re (Corigfontanta Particildie \dell' Opinione) 


mei 


Il Iadgotenentà ge 
da fragorosi è ripetuti applausi. 


vitore del papato e dei Borboni mantiene le 
sue promesse. 
icagiaa sh. La scoperta del complotto di cui faceva 
Riceviamo pure il seguehte dispaccio : parte il cardinale farà un buon effetto a Pa- 
(Copenhaguen, 29 luglio: ‘ |‘rigi. Dagran tempo, per coloro' che non vo- 
Iersera è arrivato qui \il marchese «di gliono negar fede ai fatti evidenti, è dimo- 
Torrearsa; inviatovim- missione straordinaria | 57210 che la sede di tutta la reazione è a 
di S. M. il Re d'Italia. Egli è stato rice- Roma. Il vostro governo lo già dichiarato ri- 


x petutamente, ed il gabinetto delle Tuileries 
ea vin sbarco da umaiutante di campo | ne’ suoi momenti di cordialità ha dovutorcon- 
el Re, dal governatore della fortezza © da | fssare di esserne persuaso. Dopo questa nuova 


altri ufficiali, in mezzo a numerosa folla. { prova speriamo che il nostro governo vorrà 
Egli»liaà quindi ricevuta una deputafione | secondare' con' fatta l’eriergià > necessaria gli 
della cittadinanza di Copenhaguen; mentre sforzi del governo Jtaliano diretti. ad allenta- 
la popolazione ingombràva la piazza, ac- tanare da Roma l’exre Francesco If. 5 
clamando 1 Rè d'Italia e facendo una di- |, 1 Scnerale Fleury deve essere giunto, oggi 
a: poi gi i a Vichy e vi ha motivo a sperare che le co- 
mostrazione;.€DD 1 Haeeole:@ Dankiere, municazioni thè egli farà all'imperatore sa- 
Alla sua partenza da Stoccolma il mar- 


3 l- | ranno favorevoli alla vostra causa. Abbiamo 
chese. di Torrearsa ebbe una nuova mani--| semprè osservato chè ‘tutti quelli che sono 


fostazioné della popolazione. Egli è stato | stati in Italia ritornano in Francia animati 
accompagnato da tre battelli la ‘vapore per da Sentimenti favorevoli alla causa italiana ; 
luîgo tfatto di mare, su cui era folla con | b'imperatore ritorneràa Parigi il 28- o.il 

* | 29 è partirà per il campo di Chalons nei pri- 
musica. | fi eee 

Ì mi. giorni di agosto... 

I giornali. della seta anmunciavano  che-il 
v. Nigra sarebbe @rrivato a Parigi domani, 
domenica, ma a quanto io so, égli non sarà 


Il sig: cotte Pipèr, da circa due anni. a | 
Torino, qual rappresentante del re di Svezia, 
lascia la.nostra cità, per recarsi a coprir il | frà noî prima di martedi o mercoledì. 
posto di ministro residente agli Stati Uniti. Il signor di Sarliges nostro rappresentante 
A quanti hanno conosciuto il sig. Piper, la | in’Aia si lagna dell’atteggiamento del governo 
sua ‘partenza non può che dispiacere; essen- | clandese è sopratufto dei sentimenti poco ami- 
dosi egli cattivata la stima co*stioî modi è | cheyoli verso la Francia manifestati dalla corte 


coll’affetto dimostrato al nostro paese...’ |ed in particolar modo dal re. Il re d'Olanda 
Gli succede in Torino il barone dî Hochschild | indugia a riconoscere. il regno d'Olanda uni- 


attualmente incaricato d'affari a Berlino. camente pér ostilità verso Ja-francia: Ma per 


cca quanto egli faccia vegli non. potrà ritardar 

Il. conte de. Launay, ministro d'Italia a | molto a compiere quell’atto, stantethè la po- 
Berlino, è arrivato a Baden, latorò di tina | polizione saprà costringere il governo a mo- 
lettera autografa di Re Vittorio Emanuele | SUatsi più liberale. 


i Ri prltida : Sì aspetta a Parigi il re di Svezia. Quanto 
#98: To GUgtiolito, G1| Ermsia, al.re di Prussià è probabile che egli venga 


fino a Chàlons. 

V’ ha chi cerca di impedire anche. quella 
visita, ma, dopo. tutti i discorsi che si. sono 
fatti, un rifiuto. da parte. di.re. Guglielmo sa- 
rebbe cosa assai grave. 

1 giornali di. Berlino e di Vienna dichiarano 
falsa Ja motiziàa. di'un ravvicinamento tra 1’ Au- 
stria @ la Russia. Dal canto miò, sono co- 
stretto; quantunque a malincuofe, ‘a credere 
‘ alla esistenza di sforzi fatti ‘dalle duè' cotti 
per arrivare ad un accordò. La Russia e l’Au- 
stria si dispongono ad aflrontare gli avveni- 
menti che potesserò ‘sorgére, essendò che la 
«incertezza dell’ avvenire è un argomento di 
grave preoccupazione per quei due governi. 

La Russia tien ‘dietro ‘con. inquietudine ai 
progressi delle idee: liberali. non soltanto. in 
Polonia, ma nelle stesse. provincie interne del- 
l'impero. Il governo russo deve ‘avere serii 


Questa sera; lunèdì, è partito per Pa- 
figi il'‘cav. Costafitito Nigra, ministro ple- 
nipotenziariò presso S. M. l’imperatore Na- 
poleone, 

Tuleviariò dall Gizzettà ‘uffiziale che S. M. 
ha incaricato il signor mafchese Caracciolo di | 
Bella; deputato. al. Parlamento; di-una mis- 
| sione straordinaria presso.S. M. ilre di Per- 
togallo per.notificargli di avere assunto il ti- 
tolo di Re d’Italia. 

Sappiamo che il marchese partirà giovedì* 
prossimo, accompagnato. dal cav. Ulisse Bar- 
ipioo regio incaricato. d'affari. 


| Nella, mattina del. venerdì 26 Iviglio "il generale 
| De Bildt inviato straordinario di S. M. il ré di 
: Svezia moveva; come abbiamo gia accennato, con | |. *. À > a i 
\ treno speciale alla. volta. di Sade di Bardonnèche | !MONL quando lo vediamo risolversi Lbquesto 
| dovefù accolto«con oghi maniera di onoranza’daî | Momento a richiamar:sotto le bandiere 150,000 
tindaci, dai parroci della vallata, da tutto il per- | soldati: Quella risoluzione nen-fu sicuramente 
sonale tecnico .ed amministrativo addetto alla. gran-.|: presa senza gravi ragioni, 
\-de opera del traforo del Cenisio e da numerosa po- L’allocuzione, pronunciata dal. papa nel con- 
polazione. cistoro del 22 fu. più moderata di «quanto si 
| Dopo aver visitati gli apparecchi destinati alla | eredevag:e noî: possiàmo perdoriàre al ponte- 
| compressione dell’aria, Ie officine meccaniche e i | fice di.aver. parlato della dolorosa sorpresa 
| miafgazzini, Persorse la Galleria fino al punto estre- cagionatagli dal riconoscimento del regno di 
i mò, dove assistette al lavoro, delle macchine per> | yiajia da ‘parte della ‘Francia. 
foratrici. Tanto, al, suo, arrivo, (quante innanzi la P 424 t dt 5 
partenza il: generale, fu... salutato ‘dla. scariche di Il conte Pernati ancaricato di pas: Haporr 
tuine, le quali, in gran numero vennero pure fatte | tante missione dal comm. Minghetti è arrivato 
esplodere: mentre trovavasi, nella! Galleria, lo in-.|\a Parigi dove gli. sarà fatta una cordialissima 
) terno ‘della’ quale era vagamente illuminato da lu=.| actoglienza. ; 
‘ mi disposti sulle. eentine'jche, ne desigiavano la | Si era parlato di una transazione combinata 
| sagoma: e dalle tantetne ‘da minatori,;, ond' erano |. trait. sig. Grimaldi ed il sig. Calley Saint- 


‘’fiitiiti i lavoranti Ha ficèvatiò ala; sul suo pas- | paul: ma a quanto sembra, le pratiche fatte 
per ottenere una transazione sono afidatera 


\ saggio. Bandiere ilaliane e svedesi vagamente in- 
trecciate..con cartelli. di, evviva ai Re Vittorio E- | viioto cd'il processo continua. 
I separatisti degli stati del. Sud sono stati 


manuele IL e Carlo XV .e.con trofei; di arnesisor: 
ba fa ALBERTI TEO to «battuti. dai. generali. Barnett e Maclelland.. La 
AT Giò Fitbrid a''StsaiVgenetale De Bildt ve-.| causa dei separatisti nella Virginia occidentale 
hiva ‘stilutato de; quella popolaziòne con una sére- | è perduta. ) 
| nata sotto le finestre dell'albet go:; dal quale par- 
tivail sabato mattina alla volta, di' Ginevrà. 9 4 
N. generale De. Bildt eraraccompagnatò în iresta 1° Independance Belge Tiportando' le smentite 
gita dai. ministri, della, marina è dî lavori ‘pubblici, | della nostra Gazzetta Ufficiale ‘alle imputazioni 
' dall’ingegtieri Sommeiller, Grattoni c Ranco.e da | date dagli, organi ‘clericali a taluno dei nostri 
tarli deputati ed uffiviali dell'esercito; ai-quali ‘e- | generali nelle provincie del' mezzogiorno, è 
Spresse Ja vivissimi atoiirazione “Che destava in 
Tuî quella granite operà co tauto. genio e perse: 
veranza ideatà dai nostri ingegneri!) @ con tanitò 
(Ft ardito iitraplesa dal governo e dal 


borbonico a Napoli, osserva : 


A Roma si trova il centro di tutti questi ‘initri- 
ghi. Roma divenne uria Coblenza per la piccola 
corte di Francesco TI, la quale di là, con una sté- 
rile agitazione rovina un paese che non seppe di- 
fendere: Sinchè mon avvenga lo sgombero delle 
truppe. francesi*; sino;a \che'rsotto ‘agli occhi ‘della 
9 7 7 Francia potranno liberamente formarsi cospirazioni 
La ‘notizia della scoperta (di.un comitato | contrò la libertà è Iumità d'Italia e forse col con- 
borbonico a Napoli ha prodotto fra noi una | corso della antorità pontificia, non potranno stabi. 
| grunde sensazione. Sî comincia ‘ad ifitendere.| lirsi nell’ Italia meridionale 1” ordine e la} tran- 
che quantunque meno arditi di' que poveri} quilità. 
| brigaviti,..i. quali.sono- obbligati! dal' loro me- 
lafbn adr avere: un po” di' cònàggio, i pochi $ ; i È 
| partigiani di Franéesco .Il non’ cessano dî ]a- Il governo ron crede opportuniò di fornire spie- 
| Vortire sottontino. Il cardinale attivescovo di | £4%/0ne alétiha Sull'affire dei fucili è dèi cannoni 
Napoli, esiliito da Garibaldi, ] non aveva otte: | MES all'arniatà napilitana, dall'ermata Male 
nutò dal goserno italiano il permesso di.rien. |. DoRSe@nat a Nome con siarlogi: 

Atare a Napoli se non dopo'aver.solennèmente | tari ‘Naano'Hibero_il'ersò è 10 alfrmedioni più ar: 
promesso di non immischiarsi nelle cose poli- ' ditò niòn esitané'a' probdttrisi. è MDH TABS 


Parlamento subalpino. 
Pit a 


Parigi; 27 lago: 


Leggesi nel Courrier del Sitele: 


n air drcà » 


i 
bi 
3 


ale è statb accolto | ticlie. Ed ecco in qual modo quel valente $er- , lir ) 
| tani il governo francese non ha più nessun dir 


riferendo il fatto della scoperta d’un comitato | 


| papa: Grazie dl silenzio del Monileur i ‘commen- |" Ti rili 
Ì Alessatidro libraio in via Doragrossa n. 18, Porino. 


è dei giornali’ ultramon- 


Foto adesso che al diri 


d’immischiarsi» nell'affare; di queste armi. 
Francia che, disarmò, un; corpo d’armata. napo! 
Che importa:? Queste armi appartengono. al 
di Napoli ed è l’ex-re di. Napoli che..le, ven 
governo pontificio. Quale aberraziene e quale f0 
Come dunque il governo francese potrebbe più 


temerarie asserzioni? CIZIAM 
Allorquahdo, Ja notizia.si-è Sparsa: nel pubblico, | 
i.giornali ufficiosi la sentirono. ‘Essi die@vanò chè: 
la vigilanza del gen. Govon era altivà è nòn pòd- 
teva.essere inganmata. Si pensava adunque chè il 
governo francese avesse qualche ‘diritto sù quelle 
armi ch’esso aveva consegnate; e chi dunque può 
consègnare se non il proprietario?-#Hn corpo d'ar- 
mata napolitano.è disarmato: da-chi? Dalla.» Fran- 
cia. E queste armi apparterrebbero ancora all’ex- 
re di Nepoli che le venderebbe è lè riscatterèbbe, 
poco importa, senza che la Francia dovesse entrare 
in queste transazioni! Qual parte sosterrebbe adun-, 
que a Roma? Tutto ciò non è serio” ed in mezzo 
al conflitto di queste contrarie asserzioni noi desi- 
deriamo vivamente che. il governo: francese, faccia 


Esapere quel che ne dobbiamo credere. 


—. Il Morning Post, dopo. aver. ricevuto una 
lettera da Parigi, ed in base alla stessa, nella 
quale gli si assicura che nè l’imperatore, nè i suoi 
consiglieri pensarono mai ad. appropriarsi: la Sar- 
degna, dichiara che le voci corse su. ciò. proven 
gono da agenti legittimisti: e dai piccoli  printipi 
della Germania. : 


i ere mR ZA TIVI POTRETE TTI 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
ì Messina, 28 luglio. 

Questa mattina ebbe luogo una dimostra- 
zione da pattè degli operai contiapelli sottò 
pretesto del caro dei viveri. Essi minaccia- 
vano i venditori di commestibili. La guardia 
nazionale rist&bilì l'ordine. 

; Napoli, 28 luglio: 

Oggi il generale Cialdini la passato in ri. 
vista la guardia nazionale, è venne: applau- 
dito ‘dalla popolazione: 

Un dispaccio da Rogliano ;ammunzia che i 
briganti furono respinti a S. Giovanni e a 
Taverna.‘ 

Lo spirito pubblicò è migliotato.: 


bonici. i 
h'ex-segratatid generale Sansone è faggito. 
Berlino, 29 ‘luglio. 
Sthleinitz' persiste nelle sue; dimissioni. 
Bernstorfî accetterebbe. di succedergli sot- 
tanto provvisoriamente. 
Parigi, 29. luglio. 
N Pays dice che nulla è ancora deciso sul- 
l'intervista (1!) (abboccamento) tra. l’impe- 
ratore Napoleone e la reginà di Spagna. 
Parigi, 29 luglio, 
Lettere da Pesth recano: Le discussioni re- 
ciproche fra Vienna e Pesth continieranno 
tre settimane circa. 
Lo scioglimento della Dieta non avrebbe’ 
luogo prima di tal epoca; a 
Notizie ‘di Barsa 
Sostenutezza alla Borsa d’ oggi. 
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PRESTITO DE 500. MILIONI 

A; Ottolenghi, cambia-valute, dirimpetto. ala 
chiesa di.S, Tommaso. 

Mediante una, tenue provvigione riceve. sotto« 
scrizioni al nboVo Prestito Onde riunirmh® una ‘sola 
di non meno di lire centomila. di. rendita e godere 
così della commissione del mézz0 per cento che ‘ac 
corda il governo. pena tgp È 

CAVIE RNC I DIICSIORI CANTONE EN TIZIA 

NUOVA GARTA GEOGRAFICA 
DEL REGNO. D' IDAUTAS |. 
1SG£. È 

Sesta edizione impressarsu ‘carta fogle forte; dor. 
retta sulle migliori di Stato-Maggiore, colorita, 
collè linee che percorrono i vapori ®dai' porti del 


niàtè Mediterraneo a ‘quelli dell'Adriatico, colle li-. 


riee ‘delle ‘strade fetrate., costritte ed in costru- 
zione, grande centimetri 59, lunga 70: prezzo 


‘cent. 80, franca in ‘tatto Jo stato. Chi ne acquista ; 


3 avrà la ‘quarta gratis. unto 
T librai godranno di un forte storto. Presso Grillo 


| [Lettere franche). .. 0 


li 
lungo conservarsi in silenzio al cospetto, di queste. | 


È stato arrestato uno; dei; ; congiurati bor- 


DA. VENDERE 
Due torchi in legno con vite în 
LA ferro ed altri mobili ad uso di Ti- 
Malta —. pografia, il tutto in buonissimo stato 

«eda prezzo discretissimo. Dirigersi 
dal panattiere Giovanetti in Ivrea. 


e A Meccanito in Geodesia fisica 
Matematica ba trasferto il suò 
negozio e laboratorio in piazza Carlo Ema- 
nu:le II già Carlina, isolato del Regio 
Albergo di virtù, angolo della via del 
Soccorso, Torino. 


AVVISO INTERESSANTE 


Unico deposito dell’ Olio Paraffine di 
JouxG, presso. il sottoscritto. 

Unico .deposito di. lumi, Jampade di 
ogni genere, lumini », Sì da scagno che 
per uso di casa, per ‘stabilimenti. ecc. , 
adattati per bruciarvi il suddetto Olio 
Paraffine, presso il sottoscritto. 

Unico deposito ‘di Paraffine. bianco 
concreto + per: far candele ,, presso il 
sottoscritto. 

Quest” Olio Paraffine adesso ben co- 
nosciuto nell’ Inghi]terra, America, Au- 
stralia ecc..;. è estratto. da un. minerale 
detto di Zurbane Hill, comnnemente c0- 
nosciuto sotto il nome di Boghead,.e 
può veramente chiamarsi un gas liquido. 

La chiarezza della fiamma che somi- 
glia ad un becco a gas, ma molto più 
l economia di circa 80 p. 0/0 sopra 
l’olio di oliva, fa sì che verrà fra non 
molto. a sùrtogare affatto l’ olio d’ oliva. 

Essendo; il suddetto deposito composto 
solamente .d’ Olio Paraffine manifatturato 
in Inghilterra dagli stessi inventori e 
brevettati, ogni vantaggio è offerto ai 
signori coupratori: grossisti sì nel prezzo 
come nella qualità, da quello. mauifat- 
turato altrove; e sul continente. 

Giorgio, HexpERSOX, 


N° 17, piazza Raibetta, Genova 


NUOVE ‘PUBBLICAZIONI 
della Tipografia BARBERA in Firenze 
Nella. Collezione; in-16° 


IL'PAPATO, L'IMPERO E IL RE- 
GNO D'ITALIA, Memoria di Monsi- 
gnor: Francesco Liverani, prelato «dome- 
stico e protonotario della Santa Sede. — 
Seconda edizione: — Un vol. . L. it. 83.— 

STORIA DELLA MONARCHIA PIE- 
MONTESE, di Ercole Ricotti. — Volume 

rimo : Introduzione, e Regno di Carlo 

II. Volame.secondo: Emanuele Fili- 
berto. (Opera inedita) Due vol. . L. 8.— 

PROLEGOMENI ALLA STORIA U- 
NIVERSALE! DELLA CHIESA ‘|, per 
Luigi Tosti, monaco di Montecassino. (0- 
pera inedita). — Due volumi . . L. 6. — 

Nella Collezione Diamante, 


GLI AMMAESTRAMENTI DEGLI 
ANTICHI, per fra Bartolomeo da Sa 


Concordio Domenicano. — Un’ vol. 
Li 48 } 
Saranno inviate per la posta affran- 


caîe le suddette opere,.a chi ne farà do- 
manda all’ Editore G. BARBERA in 
Firenze, 0 rimetterà il rispettivo importo 
in vaglia postali. 


VESCICANTI D' ALBESPEYRES 


applicati sulla pelle dal lato nero, 
il quale è aderente, producono in 


ordinarii non agiscono che in ven- 

P tiquattr’ore. — La Carta d'Albes- 

d peyres mantiene poi essa sole una 
suppurazione: abbondante e regolare, 

senza alcun odore nè dolore. Da più 

di quarant’ annì gli epispatici d’Al- 

bespeyres sono costantemente racco- 

mandati dalle celebrità mediche, pro- 

*  fessori, capi degli ospedali, membri 


siglio di sanità, essì sono ‘ adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
)° Istituto medico, Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
ereditati. 
Agente commissionario in Torino, PD 
* MONDO, via dell’ ‘Ospedale, num. 5... — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da  Depanis; 
Genova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. | Caccia 
Alessandria; Basilio; Piacenza, Varesi 
Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


NI N JP il più semplice, 
SISTEMA SOLLIER Fiati tosto 
per far tagliare i rasoi. 
Cuoi,e Legni preparati: con due 
materie distinte per dare il filo ai 
Lr gente 4 Del SD 
Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi. .... .._. . 
. Zoolito e Laminatoio per pre- 
sparare ì cuoi ed.i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 
Buoni Easoi di Shefield a 2 e 3 fr, 
ciascuno; PERSA 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 


2.50 


9 
»E 


sei od otto ore, mentre gl’ impiastri | 


dei corpi sapienti: d'ordine del Con- . 


“e CASA SANITARIA 


in A NDORNO, presso. Biella, 5 chilometri dalla, ferrovia» + 
aperto. dal 15 maggio a tntto ottobre. 
Dirigersi al Direttore D." Corte. 


OFFICINE DI COSTRUZIONE DI MACCHINE 


(BREVETTATE) 
di EI./TILRIN MENTION E €, a Londoz-Liège (Belgio 


Grande specialità di locomobili per lavori d’arte e; d’agricoltura. Mac 
chine fisse, ponti, strettoi, torchi. Materiale per strade ferrate. Meccanisn 
e ferramenta per ponti e. strade. Cavafango a vapore. Seghe per legnam'; 
pietre e marmi. 


o MACCHINE AMERICANE 
£ Ro PER"CUCIRE 
LO M. SINGER E COMP. 


DI NEW-YORK. 


Queste macchine, già ‘conosciute 


i terra, Russia, Germania e Francia, 

È sè sono quasi esclusivamente adottate 
nei suddetti paesi (in preferenza d’altre consimili). per la loro precisione, 
celerità, durata e semplicità. ‘Il loro uso offre im vantaggio di più del 
100 p. Ojo:tanto. per il tempo impiegato nel lavoro; quanto pel salario 
degli operai. In Francia (ove il Brevetto fu venduto per una vistosissima 
somma) furono:le assaéeZae. che ottennero la medaglia di prima' classe 
all’Esposiziene universale del:4855.=In conseguenza di tale distinzione sono 
oggi adoprate in gran numero dall’armata, non che dai principali’ stabi- 
limenti di sarti, calzolai, sellai e fornitori d’ogni articolo, Esse sono di 
tre specie: 4* pei lavori fini, come biancheria, ecc., queste formano inoltre 
un grazioso ed elegante mobile da salotto; 2* pei lavori di materie grosse 
come, panni, stoffe in'lana e cotoné, ecc., anche pelli e cuoi fini ;8* pei 
lavori forti, come cuoio d’ogni specie anche verniciato, e qualunque og- 
getto di selleria, ecc. 

Il grande smercio che gl’imwentori fabbricanti hanno delle loro mac- 
chine in New-York permette loro'di poter venderle in Europa ad'un prezzo 
assai amimore di quanto possono darle altri fabbricanti. 
avrà il vantaggio di poter comprare queste macchine privilegiate fabbri- 
cate dallo stesso. Amvemtoreo,simger e rese.inItalia a condizioni molto 
più vantaggiose di altre.macchine consimili. 

Per' ulteriori informazioni dirigersi al rappresentante dei signori W. MI. 
Singer e €. presso la Ditta G. Malan e C., via S. Filippo, n. 11 nero, 


sa 


ore 12 alle 2 d’ogni giorno, esclusa la festa. ‘ 


Vallese,.(&vizzera) a 40 minuti da ‘Martigny 


| Baden, Hombourg e Wiesbaden ; 
del. Grand Opéra di Parigi. 
Balli — Concerti — Feste — Giornali d'ogni paese. 

VEDUTA STRAORDINARIA 
a Pièrre-à-voîr, 7685 piedi, e discesa in islitta, 

Nissun pericolo e grande velocità: 
Albergo di primo: rango! — Prezzi ‘disereti. 
| Pensione.a 5 fr., al:giorno. 


‘ MALATTIE, SEGRETE; 


Coll’ ENJRCTION CETTIN si guarisce in 8 ‘0 4giorni dagli scol 


Escursione 


macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino: 


VERO ELISIRE 


GUILLIE, 


413, via Grenolle-Saint Germain sa PARIGI 


preparato da 


È utile altresì alle classì operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 


tarri della vescica, il cholera-morbus, ln febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malatti 


delle donne.e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e. dello stamaco, nelle affezioni, che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi; ecs 
Si.dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni ché forma un vero trat: 


tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo: si deve. esigere. 


Agente commissionario in Italia. D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Denanis — Milano,,Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principali 


farmacie d’Italia, ; 


Stitichezza,. Umori viscidiy ecc., guariti completamente 


coll'uso der e 


CONFETTI DUVIGNAU: 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi..Confetti.giu- 
stificano il loro nome, e si può dire che Te gli effetti che ottengono: essi 
la stitichezza. È il solo rimedio , 


costituiscono, il vero rimedio applicabile a 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed. una forma. graditi. » Pr 
della scatola fr. 6 e 3 50, i 

capo. degli ospedali, 57; rue Richelieu, 


Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, Via dell’ OopetAlA, dig: = 
«a0eia ; | 


-Vendita :; Torino, Bonzani, Depanis ;. Genova, Lerto 


nzani, 1 l ra; Novara, 
| Biraghi-Ravizza, Zanetti e nelle principali farmacie iP) 


d Italia, : ci: sE Si 


did 


er apprezzate in America, in Inghil- 


sì il Pubblico. 


ove esiste un deposito delle macchine, e possono vedersi in ewione dallé 


BAGNI] SAXON. 


Celebri acque jodo-bromurate, uniche in Europa; magnifico Casino, ove 
si trovano ogni giorno gli stessi agi ‘e divertimenti che si hanno a Baden- 
scelta ‘orchestra diretta dal sig. Schiltz 


recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno ‘e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far 


TONICO CONTRO GLI UMORI \fen 
PAUL: GAGE, farmacista 


L'Eistr pi Guiuni, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più'efficaci, più 
| utili, più economici che si conoscano come purgativo e nello’ stesso tempo come depurativoe' |* 
È utile sopratutto ai mediei di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soceorsi medici. 
{ed ai curati di campagna che sì danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti 


Un'esperienza di più di quaRANT'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELista pi Guruuié 
preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia. contro le febbri fiéi paesi pa- 
ludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le ‘sofferenze di-gotta e di reumatismi, Î ca- 


A Parigi, presso DUVIGNAU; farmacista in. 


PELLETIE PADRE E FIGLIO , farmacisti,; 
E d 4 rue de l'Imperatrice, Lic 
CONFETTI di SANTONINA, il miglior vermifugo , si prende facilmente, ed è gradito al 
gusto. — Prezzo 2 fr. la boccetta. NIE iP p } 
GRANELLI di DIGITABINA; ordinati dalle celebrità mediche di Francia con successo nella 
palpitazioni di ‘cuore. — Prezzo fr. 2 30 la boccetta: “i > Matt ei 
TINTUR A d'ARNICA MONTANA, necessaria ed efficace nelle cadute, contusioni e ferite; 
È indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici. Il più prezioso ‘ed il più usuale 
déi rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. la boccetta. b; ‘ vali Gg 
T AFFETÀ arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc. — Prezzo 
i del rotolo;4 fr. { boa bit Ride 
Agente commissionario în Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendonsi da Bonzan 
eda Depanis in Torino, è dai principali farmacisti nelle altre città d’Italia. ; 


dui Mi 


te fino 


RAV AI hi N | hi | s 
RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO. | 
Coll’Elisir, Thermies al Citro-lattato di ferro, il più potente tonicof’ 

della materia medica; gusto squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, serofole, 
rachitide, ‘gravidanza, sfinimento: di forze risultante da perdite, malattie; 0 eccessi 
d’ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all’Olio di fegato di merluzzo. Prezzo 
:fr=4 50. Parigi, presso l'inventore Thermes,rue Martel, N. 45. Agente com 
(missionario în Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 3. —Vendesi: Torino; 
ida Bonzani ;. Depanis ;'Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali ‘far 
matie d@Italia. È 3 i 


7 CARTA FATARD, E, BIANN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte Ginlatlie, quali 
sono:. gotta, reumatismi; sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
‘pini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come’ 
l'agente più attivo e il meno irritante nelle suddette ‘malattie.’ Prezzò 
fr. 2020 e 120*il' rotolo con 1”istruzione!* Vendesi* ‘Porintaj; da Bon 
zani, da Depanis e da Chico, via S. Francesco di'Paola, num. 10; 
| Milano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia; > 1000 


Sarmacia dellà LEGAZIONE BRITANNICA ‘n Sivinie 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia .al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE Di COOPER: 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allò stomaco” 
ed agl’ intestini; utilissimo negli ‘attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini -- Queste pillole sono composte di sostanze. pùramente vegeta 
bili, senza mercurio © «alcun ‘altro ‘minerale; nè‘scemano d’efficacia "col 
lungo. tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento dî dietà,Pazione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del - sistema umano che sono giustamente stimate ‘impareggiabili rei “oro 
effetti. Esse fortificano le fucoltà ‘digestive, aiutano Frazione "del ‘fegato ‘@ 
degl’ intéstini, portan via, quelle materie che' cagionano ‘nial di testa, “affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzd” 
di alira e ‘di @ tire. fitte ig 

DEPOSITI : in Genova alta farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla fur 
macia Pozzi, ponte.di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli ‘eredi Van?” 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturinî5 in Padovay alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza } alla farmacia Curti ; in Werona, alla fafmacia!” 
Scudellari. —'Agente commissionario in Torino D. Moxpoy via dell'Ospedale; ‘5. ER 
Vendita al ‘dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. ai F 


à 


1 3, che dit; 
SITL AE etti i ai i 
| Deposito gerterate presso l'Agenzia D. Mondo, Torino; via ‘dell'0è 


1 
ndo, Torino, vi pedate, nl 
Genova Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, ‘Basilio; Milano, Zànettiy*® | 


î drasto' dt gut Sti ‘e 
na PREPARATI premiati în Londra, per la-lora su- 
«mini: periorità e precisione con grande medaglia d'oro (fuòri: 
sig; classe), constatati da scrupolose analisi ‘ed espetimenti 

fi di felicissimi risultati, . fufa Lim 
Le rinomate Pastiglie pettorali dell’Hermita dî S scina 
comparabili per la loro efficacia contro la. tosse; angina, grippe e tutte-deaffezioni.: 
di gola e di petto. — Prezzo fr. 2 30 la scatola con istruzioni. ,  dihitna la 
La Injezione Rmiramica proflation superiore alle.invenzioni finora. 
conosciute per giarire, senza pericolo di cons uenza, le blenoroagie. e prevenire 
î risultati del centagio. — Prezzo fr. 6 T'abtudbio 6a tutto il’ Tiecessario ; 6 fr., 3; 
col ‘flacon''solo con istruzioni. ’ eno ea Mpa 
Il Rob antisifilitico jodurato, vero rigenetatore del sangue, prepa= 
rato con'‘nuovo' metodo tiinior idrimecnerà. 0 Fr 8 la bomtiglià volt iStraziONE.. 
LaWedicina di famiglia, ossia Siroppo purgativò e dépurdtivo del Sangue, 
compensatore della salute, a base «di -Salsapariglia ‘essenziale. — Pi ‘3 la bbéO ; 
con istruzione. î dol Siciiviaa Sic el 436 1-BII0A 
Per l'ialia. deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Sucerrsali : 
rino e Virano; Napoli, dott. Smith, strada S. Giacomo, n. 28. — Parziali: 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in. via Barbaroux (già Guardinfanti 
"Oviglio, Basilio. — Biella) Masserano, ed in tuite lè princi pali farmac e d 


preparata da.IBORIN DU BUKSSON, farm. di 4° classe a Lioi 
laureato dall'Accademia Imperiale di medicina'di Parigi: 
Questo eccellente preparato' permette di otteriere istatitaneàmente da'sè la mi 
gliore‘e la: più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose e mangadesiche. |f* 
Bevuta duratite il pasto pura, o meglio ancora mescolatà al Viro, quest” < qua, 
lassativa e-potentemente' digestiva, è in'oggi ricoriosciùta ‘da tutti" medici comelf 
il rimedio per eccellenza nelle malattie della + elorosi ; fiori bianchi , leucorea” ij! 
gastralgie, mali di stomaco, e nelle affezioni ‘nervose del tubò digerente. PESTO 
Essa conyiene ammirabilmente a tuttii temperamenti deboli, c'e: :sopra . tutto! 
alle giovani donne, ed alle ragazze per prevenire i fiori bianchi e tutte.le ma- 
|'athie del sangue, abit È ia e EP i 
f ‘Ogni boccetta ‘di polvere contiene 15 bottiglie d’ acqua minerale e costa L. 2. 
{— Dépbòsito presso l' Agenzia D. Mondo, Torino *Ospedalé ;;h. 5,0 
presso le principali *tarimdole ‘del Regno, pipi delliQo ia Bi 


» 


"Sullo stradale del Re. 
èlvedere, portina n. 23. 


| ====t————t—_——1m_—__—_——_—_———__trt@——@—tt@@@t1—@—@—@—@—@—l—@—1@ 
î in menta, ‘col. costo di 18: sient 
GUANTI NETTA $ tap senza bagnati. nd, r'steini 
ora, $i Pova: certa di sta Goipiutamerda ingr; 
di el vaso fr. 1 50. Par ir; 
Deposito in Porinò ‘presso 


'| rimesse, fa [reperite PERO InIA n Mano, 


rinòy via 


. — : 
SY RAGIERI Lp 


dò. «Spedizione. in previncia: n LI 


re 


